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DUHEMIANA 


“Duhemiana” nasce non solo con l’intento di mantener vivo il pensiero di uno 
scienziato e filosofo francese illustre, il fisico teorico Pierre-Maurice-Marie Duhem 
(1861-1916), autore di un’opera monumentale, ma anche con l’intento di creare 
uno spazio in cui dar voce a contributi che alle tematiche duhemiane nel campo 
scientifico-filosofico siano riconducibili. La riflessione del fisico Duhem, instancabil- 
mente impegnato nel campo degli studi di Termodinamica, della Storia e Filosofia 
della Scienza, a partire dagli anni Cinquanta si à imposta in particolare in ragione 
dell’elaborazione di quella tesi olista (ormaïi indicata come “Tesi Duhem-Quine”) 
che è oggetto d’interesse nel campo di diversi saperi (fisica, biologia, scienze sociali, 
filosofia del linguaggio). In sede filosofica questa riflessione, che vanta il merito di 
contribuire a definire fondamentali categorie interpretative del pensiero scientifico 
(theory ladenness, realismo e antirealismo, simbolismo e strumentalismo), alle quali 
la riflessione novecentesca sulla scienza fa riferimento, à innegabilmente una delle 
più importanti espressioni dell’epistemologia storica francese e consente di non 
trascurare il ruolo del soggetto nella costruzione dei saperi. 
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